
CdA	del	13/12/2016	
Dichiarazione	a	verbale	del	Consigliere	Vito	Mocella	al	punto	3	all’OdG	(ATTO	DI	
INDIRIZZO	SUGLI	INTERVENTI	DI	RAZIONALIZZAZIONE	AMMINISTRATIVA	A	BREVE	
TERMINE	)		
	
	
Il	consigliere	Mocella	nell’annunciare	il	suo	voto	contrario	all’atto	di	indirizzo	di	cui	al	punto	3	
dell’odierno	OdG	osserva	innanzitutto	una	questione	di	metodo,	in	quanto	l’atto	di	indirizzo	
confonde	atti	dovuti	(recepimento	della	carta	dei	ricercatori,	applicazione	della	cosiddetta	
Madia),	con	atti	invece	discrezionali,	e	segnatamente:		la	ristrutturazione	della	rete	scientifica	
e	la	gestione	dei	finanziamenti	esterni	assegnati	a	progetti	di	ricerca.	
	
Si	ritiene	che	alcuni	aspetti		(cf	punto	c	e	d)	richiedano	la	preventiva	applicazione	della	legge	
Madia	per	quello	che	riguarda	il	pieno	recepimento	della	Carta	Europea	dei	ricercatori	e	del	
documento	European	Framework	for	Research	Careers		al	fine	di	assicurare	il	pieno	
coinvolgimento	della	rete	scientifica	nei	processi	decisionali,	in	accordo	con	le	prassi	
utilizzate	negli	enti	omologhi	Europei.		
	
Per	altro	“interventi	di	razionalizzazione	amministrativa”	negli	Istituti	CNR	non	possono	che	
avvenire	a	valle	di	una	strategia	scientifica,	e	non	viceversa.			
	
Il	punto	d)	è,	ad	avviso	del	consigliere	Mocella,		irricevibile	nella	forma	e	nella	sostanza	in		cui	
è	proposto.		Infatti,	non	è	proponibile	una	compartecipazione	dell'amministrazione	alla	
gestione	dei	finanziamenti	a	progetti	di	ricerca,	ottenuti	dai	ricercatori	in	maniera	largamente	
competitiva,	soggetta	a	valutazione	scientifica	da	parte	di	agenzie	/	enti	esterni,	in	assenza	di	
una	reale	compartecipazione	della	rete	ai	processi	decisionali.	In	caso	contrario,	detta	
"compartecipazione"	si	configurerebbe		come	puro	balzello	sui	progetti	presentati	dalla	rete	
scientifica,		con	la	prevedibile	conseguente	diminuzione	dei	progetti	presentati	e	finanziati.		


